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FIRTE I
Affi inseriti nella Raccolta ufficiale delle leggi o llei decreti del Regno d'Italia

BOlllMARIO - Auvisi di Corte.
RMIO DECRETO is novembre £95/, n. 1015, eles sepp2•ime, das i* gennaio 19ßt, nel vtzelo orçastico del penonele del Minis¢eko

de ¢¢soro, il posto di aneministratot•e penseale della Casse depositi e pestiti e degli Istituti di previisare, di citi si teste
tonico di leggi approvate col R. deeveto 2 gennaio 1918,'n. 453.

REGl DECRETI.nn. 1688, 1561, 1605, 1500, 1587, 1688, 1572, 1676 e 1679 eencernenti: appliessioni di tassa di estreizio, eteriene in Ett
naarale e applicarione di tassa sul bestiame.

AVVISI DI CORTE

Sua Maesta il Be ha ricevuto oggi alle ore 10,30 in
udienza solenne il signor dottor Angelo Gallardo,
il quale ha presentato alls Maestà Sua le lettere che
o accreditano presso questa Real Oorte in qualità
fi inviato straordinario e ministro plenipotenziario
della Repubblica Argentina, nonchè quelle che pon-
gono fine aUa missione del suo predecessore.

Roma, 29 novembre 1921.

Sua Maestà 11 Re, ha ricevuto eggi alle ore i1, in
udienza solenne il signor conte Albert Nemes de

idveg, il quale h a presentato alla Maestà Sua le

ettere che lo accreditano presso questa Real Corte

qualità di inviato straordinario e ministro plenipo-
onziario di Ungheria.

Rome, 29 novembre 1921.

Regio decreto 12 novembre 1921, n. 1615, eles sopprines,
dal P gennaio 1922, nel ruolo orgazioo del per -
sonale del Ministero del tesoro, il posto di ammi-
nistratere generale della Cassa depositi e prostiti
e degli legitati di providensa, di cui al testo unfog
di leggi approvato col R. decreto 2 gennaio £913,
n. 453.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Vista la legge 13 agosto 1921, n. 1080;
Visto il testo unico dele leggi generali e speciall

riguardanti l'Amministrazione della Cassa depositi e
prestiti e degli Istituti di previdenza, approvato con

R. decreto 2 gennaio 1913, n. 453 ;
Sentiti il Comitato interministeriale e la Commissio-

ne parlamentare, di eni alPart. 2 della predetta legge
13 agosto 1921, n. 1080;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
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gli afari del tesoro, di concerto col presidente del 6on-
Siglio dei ministri, segretario di Stato per gli afari
dell'interno;
AbbÌamo deoretato e decretiamo:

Art. i.

È soppresso, a datare dal i° gennaio 1922, nel ruolo
organico del personale del Ministero del tesoro, il
posto di amministratore generale della Cassa depositi
e prestiti e degli Istituti di previdenza, di cui alPar-
ticolo i del testo unico di leggi approvato col Nostro
décreto 2 gennaio 1913, n, 453.
Im Difezione generale della Cassa depositl e pre-

atiti e'fa Direzione' ginerale degli Istituti di previ-
dènza, Ñýend no direittunente dal ministro del te-
sóro. ' '

fl Consiglio di amministrazione, di cui all'art. 2 del
testo unico predetto, continua a funzionare per ambe-
due le Direzioni generali, e il suo presidento ò nomi·
nato con Nostro decreto sopra proposta del ministro
del tesoro.

Art. 2.

Con decreto Reale proposto dal ministro del tesoro
si introdtirranno nel testo unico di leggi approvato
non R. dooreto 2 gennaio 1013, n. 453 e nei Regi de-
areti Buccessivi, le modifloazioni necessarie dipendenti
dálle dispoelzioni del preseilfe decketo.
Ordiniamo ohe il presente decroto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ullleiale delle leggi
e dei decreti delRegno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

'

Dato a San Rossore, addì 12 novembre 1921.

al comune di Borsano (liilano) di applicare dal
1° gennaio al 31 dicembre 1921 la tassa di eser-

cizio col limite massimo fino a lire 2000.

N. 1565. Regio.decreto 2 ottobre 1921, col quale, sulla

proposta del ministro delle finanze, ò data facoltà
al comune di Monteverdi Marittimo (Pisa), di ap-
plicare dal 1° gennaio al 31 dicembre 1921, la tassa
di esercizio col limite massimo fino a L. 2000.

N. 1500. Regio decreto 2 ottobre 1921, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, ò data facoltà
al comune di Ficarolo (Rovigo), di applicare dal
l' gennaio al 31 dicembre 1921, la tassa di eser-
cizio col limite massimo fino a L. 4000.

N. 1567. Regio decreto 25 settembre 1991, col quale sulla
proposta del ministro delle finanze, ò data facoltà
al comune di Casteflorentino (Firenze) di appli-
care dal i* gennaio al 31 dicembre 1921, la tassa

di esercizio col limite massimo fino a L. 2000.

N. 1588. Regio decreto 9 ottobre 1921, col quale sulla
proposta del ministro delle finanze, ò data facoltà
al comune di Cornate (MŠnno) di applicare dat
i* gennaio al 31 dicembra 1921, la tassa di eser-
cizio col limite massimo fino a L. 4000.

N. 1572. Regio decreto 28 ottobre 1921, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, presidente del
Consiglio dei ministri, l'Asilo infantile di Inverigo
ò eretto in Ente morale con amministrazione auto-

noma e ne è approvato lo statuto organico in data
8 giugno 1917.

VITTORIO EMANUELE.

BONOMI - DE NAVA.

Visto, 15 guardasigißi: RomNó.

La raccolta ufuciale delle leggi e dei decreti
de1"Regno contiene in sunto i seguenti
decreti:

N. 1563 Regio decreto 6 ottobre 1921, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, ð data facoltà
al comune di Castenaso (Bologna) di applicare dal
i* gennaio al 31 dicembre 1921 la tassa di eser-
cizio col limite massimo fino a lire,iC00.

N. 1564. Regio decreto 6 ottobre 1991, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, è data facoltà

N. 1575. Regio decreto 31 agosto 1921, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, è data facoltà
al comune di Marzano Appio di applicare la tassa
sul bestiame con soppressione del numero minimo
di animali tassabili, giusta la deliberazione 10 set-
tembre 1920.

N. 1579. Begio decreto 28 ottobre 1921, col quale, sulla
proposta del ministro della guerra. la Fondazione
« Manlio Marenesi », già eretta in Ente merale
con decreto Luogotenenziale 19 novembre 1916,
n. 1710 col capitale di L. 2000 nominali e desti-
nata a favore del reggimento Cavalleggeri di Mon-
tebello (8 ) ora soppresso, viene devoluta a fa-
vore del reggimento Nizza cavalleria, e ne ò ap-
provato lo statuto organico relativo.


